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8) TUTTE LE OPERE DEVONO ESSERE COERENTI CON LE NORMATIVE TECNICHE ITALIANE E CODICI APPLICATIVI.
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13) TUTTE LE INSTALLAZIONI DEVONO ESSERE MONTATE STRETTAMENTE IN ACCORDO CON QUANTO STABILITO DALLE SPECIFICHE DEL PRODUTTORE.
14) TUTTE LE LAVORAZIONI DEVONO ESSERE IN ACCORDO E RISPETTARE LE INDICAZIONI E PRESCRIZIONI SULLA SALUTE
E SICUREZZA SUL LAVORO CONTENUTE NEL D.LGS. 1/2008.

100 ,,

Pos. 2
Pos. 2 Pos. 1 Pos. 1 7 Pos. 2 spirale

AU AU AU AU AU U
Pos.2 @26/200 L= 3970 Pos.1 @26/200 L= 7570
U U U S\l 2570 6170
o (= o o
R R R R
Pos. 2 spirale
o
S
Pos.2 Pos.1
@12
Pos.4@ 26/200 L= 2900 Pos.3@ 26/200 L= 6500
o o o o
Q 2500 Q I 6100 S




